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Anche la narrativa «ili consumo» consente scelte ai lettori intelligenti 

L'impegno d'indicare un ventaglio di letture 
leggere ma non banalmente insignificanti è dei 
più ingrati: il rischio è di apparire, come mini* 
mo, presuntuosi nell'imposizione dei criteri del 
proprio gusto e del proprio giudizio. Ma è un 
rischio che, denunciato con (ranchetta, si ridu
ce e, accompagnato dalla convintone che non 
esistano letture in sé intelligenti ma intelligenti 
che leggono, praticamente si annulla. Armati dì 
questa premessa, eccoci pronti ad una carrellata 
tra i titoli più recenti della narrativa di consu
mo che valgano a rendere variato e sopportabi
le il più afoso e sonnacchioso pomeriggio d'esta
te. 

All'appuntamento coi fans del romanzo d'a
zione non manca, per il terzo anno consecutivo, 
l'arcinoto Ken Follett che sforna, con IL CODI* 
CE REBECCA un thrilling serrato e dalle forti 
emosioni, non ultima quella di scoprire tra le, 
righe della REBECCA di Du Maurier quel ci
frano che tanta parte ha nel romanzo (Monda
dori, pp. 359, lire 9500). Entro lo stesso genere, 
Mondadori ripresenta pure un classico di Ha-
rold Robbins, L'UOMO CHE NON SAPEVA A-
MARE (pp. 600, lire 10.000) e Sperling & Ku-
pfer lancia IL MERCIAIO DI CRACOVIA (pp. 
300, lire 8900), opera prima di Derek Moore, un 
abile giornalista italiano, intenzionato a saggia
re nell'anonimato le reazioni del pubblico.' 
Thrilling e politica si fondono infine nella ri
stampa in edizione economica (Oscar Mondado
ri, pp. 478, lire 3500) del famoso IL QUINTO 
CAVALIERE di Lapierre e Collins e nel nuovo, 
cinico e problematico romanzo di Len Deighton 
che porta i nazisti a Londra, Giorgio VI in gale
ra e Churchill nella tomba anzitempo, per so
pravvenuta fucilazione: LA GRANDE SPIA 
(Rizzoli, pp. 305. lire 10.000). 

Per le ore dell'afa 
tanto amore, «giallo» 

e violente passioni 
11 giallo tradizionale, vegeto nella collezione 

economica e accurata dei classici mondadoria-
ni, nella biblioteca del giallo dello stesso edito
re ha un raccomandabile campione in NERO 
WOLFE CONTRO ZECK, trilogia dell'epica 
sfida tra l'eroe di Rex Stout e il potentissimo 
rivale, nel corso della quale — udite! — Wolfp 
abbandona per mesi interi la sua casa e dima
grisce di oltre 50 chili (pp. 441. lire 5500). Gli 
italiani presentano Carlo Cassola e il suo L'A
MORE TANTO PER FARE (Rinòli. pp. 188, lire 
8000) in cui delitti e detection sono pretesti per 
le abituali perorazioni pacifiste e antimilitariste 
e Paolo Mosca con I VERGINI, riconferma del 
convento come luogo del mistero e del terrore 
(Rizzoli, pp. 181, lire 8000) come Umberto Eco 
insegna. D'ambiente giudiziario e centrati su 
due avvocatesse bellissime e bravissime sono 
infine due eccellenti romanzi americani, ispira
ti ad un artigianato di qualità, LA RABBIA DE
GLI ANGELI e PROCESSO A UN MEDICO 
rispettivamente di Sidney Shrldon. alias «Mi

ster Best-seller» (Sperling & Kupfer, pp. 498, 
lire 10.000) e di Henry Dcnker (I<onganes|, pp. 
.139, lire 9500). 

Fantascienza di valore assoluto è quella di 
Robert Sheckley. di cui IL DIFFICILE RI
TORNO DEL SIGNOR CARMODY, caustico. 
graffiente, grottesco, surreale e spassoso come 
ce l'aspetteremmo, ritorna nei classici di Urania 
(pp. 188, lire 1800). Fantascienza al bivio con la 
fantasy e con l'avventuroso è, invece, LE PEDI
NE DI MARTE (Kd. Nord, pp. 332, s.i.p.) in cui 
Edgar Rice Rurroughs compie il ciclo di Carter, 
altra faccia di Tartan, con l'eterno tema dell'a
dattamento e dell'assoggettamento dell'am
biente all'uomo. Una bella storia di mare, con 
negrieri disgustosi e crocieriste incantevoli ò, 
per finire, LE ISOLE DELLA PAURA, di Mino 
Milani (Mondadori, pp. 272, lire 9000). 

Ma il piatto forte dèlia narrativa di consumo 
ò, senza ombra di dubbio, l'amore cucinato in 
rento salse: nhhiamo l'amore un rigo sopra, e-
quilihrnto fra il tradirò e il parodistico, di Tom 

Robbins (NATURA MORTA CON PICCHIO 
Mondadori, pp. 262, lire 8500); l'amore sventu
rato nella saga dell'America anni 30 di Shelby 
Foote (AMORE NELLA STAGIONE CALDA, 
Rusconi, pp. 303, lire 10.000); l'amore sacro-pro
fano di un'irlandese cattolica d'intenti e prosti
tuta per necessità dell'umoroso Bruco Marshall 
(PREGHIERA PER UNA DONNA PERDUTA 
1 unganosi, pp. 223, lire 7000); l'amore in veste 
(o senza vesti, ad esser precisi) erotica di Jose 
Pierre (THÉRESE O GLI IPPOCASTANI IN 
FIORE, Bompiani, pp. 183. lire 3200). f AÌ storico 
amore fra George Sand, Alfred de Musset e il 
veneziano dottor Pagello è rievocato con deli
zioso candore da Cccil Saint-I.aurent in TRE 
AMANTI A VENEZIA (Rusconi, pp. 314. lire 
7500) e la reviviscenza mitotogizzata dei fram
menti della storia, che pare prender vistosa
mente piede nella letteratura di consumo, ha 
altri esempi in LA CHINGADA di Jane Ixswis 
Brandt (Sperling & Kupfer. pp. 512. lire 9000). 
storia di Malinche, amante azteca di Cortes, op
pure in FIGLIA DELLE TENEBRE di Miranda 
Scymour ^Sperling & Kupfer, pp. 352. lire 
7500), in cui agiscono Cesare e I screzia Borgia 
sullo sfondo del Rinascimento italiano. 

Chi, infine, volesse rivivere il recente passato 
di casa nostra non ha che da gustarsi i pungenti 
bozzetti della PROVINCIA AVVELENATA di 
Nantas Salvataggio (Mondadori, pp. 224. lire 
9000), giusto per trasformare la ricreazione in 
ripensamento, per preparare il dopo, per passa
re dall'intelligenza nella lettura all'intelligen
za nel lavoro, nei rapporti familiari, nell'impe
gno umano e sociale. 

Aurelio Minorine 
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Una lezione contro menzogna e violenza 

Viaggiando a ritroso 
c'è sempre Vienna 

Tutte le strade portano a 
Vienna, o nel caso peggiore in 
qualche provincia dell'Impe
ro, magari in Galizia dove è 
nato Bruno Schulz («Le botte» 
(he color cannella», Einaudi). 
Dalla periferia giunge questo 
scombinato ed estroso univer
so di cianfrusaglie, un mondo 
in cui frammenti, arredi, stan
ze lampeggiano in un turbinio 
estenuante per ricadere nell' 
oblio della polvere. Schulz, 
clown metafisico, è l'estrema 

- propaggine di una fantasia che 
si dilata smisuratamente di 
fronte all'irruenza tracotante 
ed inumana della realta. Dalla 
sua prosa occhieggiano miria
di di oggetti inutili e sublimi 
come la vita che si raccoglie 
sui foglietti sparsi ed imbratta
ti di semi astrusi tra le mani di 
Peter Aitenberg, («Favole del* 
la vita», Adelphi), il miniatu
rista di una Vienna senza miti 
e fanfare, che percorre di not
te o immagina dal suo osserva
torio al café Central, sempre 
disposto a sperperarsi, come 
diceva con affetto Karl Kraus. 
Vienna è sciolta nella diafana 
luce della quotidianità, ancora 
più precaria ed irregolare. 

Tra gli schizzi e gli aforismi 
«fi Aitenberg e i «Diari- di Mu-
sdii (Einaudi, 1980). che hanno 
rinvigorito il revival mitteleu
ropeo, corre apparentemente 
una distanza astrale: eppure, 
sullo sfondo, ne esce la stessa 
cultura del frammento, il la
voro di riordino di un palinse
sto su cui si sovrappongono 
molte piccole province e quel
la sperduta unita che è la stes
sa capitale ma anche l'identità 
irreperibile del soggetto au
striaco. L'opera di Musil è il 
paradosso della scrittura aper
ta all'infinito, che qualcuno 
ancora, con non disprezzabile 
candore epico ha cercato di 

conchiudere: almeno come 
progetto ed istanza e su regi
stri e toni minori (Franz Wer-
fel. «I quaranta giorni del 
Mussa Dagh». Mondadori). 

Dunque anche le riscoperte. 
in questo scorcio di anno sono 
absburgiche, come il praghese 
Werfel, amico di Kafka e di 
Max Brod, guardato con non 
poco sussiego ed ironia da au
tori cosi diversi come Musil e 
Brecht. E non a torto, giacché 
non gli fanno difetto né sdol
cinature né ingenuità narrati
va: e, del resto, qualche stona
tura la si sente anche in quel 
suo voler per forza «dare valo
re a tutto* in un'epoca perse
guitata da cautele, per non di
re delusioni ideologiche. Ma 
Werfel ci trasporta in una vi
cenda lontana, nella geografia 

del Medio Oriente, mentre al 
Café Griensteidl di Vienna 
Arthur Schnitzler fa posto al 
suo barone von Wergenthin 
nel romanzo apparso recente
mente («Verso la libertà». 
Mondadori), il mediocre eroe 
di una Cacania in cui la realtà 
si risolve e depaupera nel gio
co frivolo e superficiale delle 
forme, nell'ebbrezza di una 
musica che svanisce nel vuoto. 

Tra le luci che ancora de
bolmente si accendono su que
sto orizzonte a cui occorre ag
giungere «Il diario fiorenti* 
no» di Rilke e — sia pur di
spiegata alle latitudini prus
siane — «L'infanzia berline
se» di W. Benjamin (ristampa 
einaudiana) alcune illumina
no il cammino della patria in
teriore nell'asciuttezza e nell' 
aura del gesto autobiografica 
• I«a Città letteraria non ha 
mutato topografia e l'editoria 
italiana suggerisce senza pose 
visite ai monumenti malinco
nici di Cacania. Un'occasione 
dunque per soddisfare la pro
pria smania turistica, senza di
menticare che non proprio 
tutte le strade portano a Vien
na: qualcuna anche nella RDT 
(Anna Segherà, «La settima 
croce», Mondadori) e altre. 
sempre frequentate, verso il 
Nietzsche critico della cultura 
e polemico distruttore degli i-
doli di una incipiente società 
di massa («Aurora» e «Consi
derazioni inattuali»). Contro 
l'inautenticità ciabattona del
la vita la scrittura, abbiamo 
letto in questi mesi, può libe
rarsi in favola, schizzo, para
dosso intellettuale, ricerca e-
pica. Vienna o altrove, la le
zione da trarre e contro la 
menzogna, il travestimento, la 
violenza dei tempi. 

Luigi Forte 

Frammise Sagan, Angelica, George Sand... 

Dalla Francia 
belle (e sfiorite) 

nne 

" Diamo un'occhiata alle ulti
missime dalla Francia. Apre la 
nostra (breve) lista Francoine 
Sagan con II can che dorme 
(Mondadori. L. 8.500. pp. 166). 
romanzo che le è valso una cita-

, zìone per plagio, seguita da una 
lunga causa con l'editore fran
cese, mentre merita tutt'al più'' 
l'onore della stroncatura. Il pri
mo, del resto, ad averla acida
mente coperta di insulti è stato 
Celine, in-numerone sue inter- ; 
viste. Ventanni dopo è ancora 
oltraggioso condividere tali in
temperanze ma l'ingiuria del 
tempo ha fatto sì che si dimen
ticassero le parole di Celine 
senza che al lettore fossero ri
sparmiati i resti di una serie di 
romanzi giunta al numero die
ci. 

I critici 
Nel Can che dorme anche il 

personaggio femminile, accusa 
gli anni: Maria ha i capelli bian
chi, la durezza dell'ez-puttana. 
un violento ascendente su un 
giovane contabile e un, atteso, 
sorriso alla fine. Al contabile 
ferito - sull'autoambulanza, al 
quartultimo paragrafo, .scoc
cherà un: «Ti aspetterò tutta la 
vita, stupìdone...* che è un vero 
colpo mortale contro ì critici 
anche più tolleranti. 

In tema di bellezze sfiorite 
ovvero eternamaente giovani 
nella illusione, va ricordato il 
decimo volume della serie An
gelica. di Anne e Serge Golon. 
questa volta ambientato A 
Quebec (Vallardì. L. 6.500. pp. 
392). Inutile, in questo caso. 
dissuadere i patiti già pronti ad 
esibire ì riscontri con la storio
grafia di Luigi XVI, la vita del 
Santo Padre -Jean de Breboeuf 
e le missioni francesi nella terra 
del Canada, Angelica toma con 
•la sua scollatura meravigliosa*. 
•gli occhi truccati* e i «gioielli*. 
K il suo Canada sembra una 
terra promessa tanta è l'arte 
con cui il passato esala dalle pa-l 

Rine, profuma di documento. 
Dna terza donna. Ma questa 

capace di scrivere più di cento 
romanzi, di fumare la pipa e 
preparare le conserve, cullare 
gli amanti e rinunciare legal
mente ad un marito, «alla ricer
ca dell'indipendenza* ma anche 
della dipendenza da editori, fi
gli e lavori domestici. George 
Sand Storia della mia vita (La 
Tartaruga. L. 9.500, pp. 260), 
accanto alla scollatura di Ange
lica e alle rughe della Sagan, a-
vrà l'aria di una strepitosa non
na ottocentesca, nella quale 
sonnecchia una fanciulla scate
nata. capace di una memoria 
che rispetta il proprio passato e 
si esprime nella scelta della 
fantasticheria, della meditazio
ne e del lavoro. Questa breve 
antologia (l'edizione integrale 
conta non meno di 2.000 pagi- N 
ne) va alla ricerca, in un fiume 
di scritture e parole, della don
na «indipendente, autodeter
minata. originale. • cosi affer
mano le curatrici - deliziosa
mente moralista, biecamente 
materna e fin troppo sensibile, 
aggiungeremmo pure per dove
re di cronaca. 

I* condizioni della scrittura. 
ambientali e strumentali, sono 
oggetto di numerose indagini, 
ma c'è ancora spazio per le sor
prese. Si ascolti questa voce: 
«Per scrivere quello che sto per 
scrivere, io utilizzo per la prima 
volta delle scarpe di vernice che 
non ho mai potuto portare a 
lungo perchè sono orribilmente 
strette. Di solito le calzo un at
timo prima di iniziare una con
ferenza. I*a stretta dolorosa che 
esercitano sui piedi accentua al 
massimo le mie capacità orato
rie* (Savador Dal), Diario di un 
genio. Serra e Riva, L. 8.000, 
pp. 206). I<e pagine che seguono 
(dal 1952 al 1963) offriranno al
tre sorprese. Il bambino prodi
gio dai baffi acuminati stappa 
continue bottiglie di champa
gne al suo talento, ma fa balugi
nare anche al lettore la polvere 
del surrealismo, il miraggio di 

una mondanità metafìsica e un 
talento satirico insa7iahilc (-H 
settembre. Degli amici mi avvi
sano per telefono che verrà a 
visitarci il re d'Italia. Umber
to.. .). 

Sempre la voce di Pali: «Ho 
la certezza che le mie doti di 
analista e di psicologo sono su
periori a quelle di Proust», P, 
quanto potranno verificare i 
lettori cogliendo come occasio
ne de) raffronto, l'ultima edi
zione di Un amore di Swann 
(«I libri della Medusa* Monda
dori. I„ 9.000, pp. 294) primo 
volume di una «Kecherche* 
nuovamente tradotta da Gio
vanni Kahonj. 

Musica 
Occorre aggiungere che se 

•d'un gambero Proust riesce a 
farne musica* mentre «Dal! con 
la musica riesce a fare un gam
bero», Raboni ha fatto musica e 
gamberi, un bella versione nella 
veste retro di una collana non 
più rimpianta. - / -' ' 

Chi invece avrà in' uggia «lo 
stile deprimente e distratto dei 
baffi di Proust* (ma anche 
quello «in celluloide* di Dal)) 
dovrà cercare letture di fine e-
state, dell'ingrata e cerebrale 
stagione dell'autunno, e ritro
vare in Novembre di Gustave 
Flaubert (Editori Riuniti. L. 
2.800, pp. 92). traduzione Mau
rizio Cucchi, prefazione dì Gio
vanni Raboni), lontane eco del
la Recherche e la radice di una 
letteratura che rovescerà i miti 
romantici nell'esercizio priori-
tario7difficite, dello scrivere. In 
Novembre è iscritta e anticipa
ta, in filigrana. L'educazione 
sentimentale e con essa il per
sistente dolore delta lettura, il 
disagio prodotto da ogni pagi
na, la riununcia a complicità fa
cili e immaginarie. Come sì è. 
detto, è un testo d'altre stagio
ni, 

Alberto Caparti 

L'America ha sempre avuto, 
per noi, nn doppio volto: quello 
tempre contraddittorio e vario 
di un'identità reale fatta di 
moiri iaaesti e l'altrojearatte-
riaato dall'immagine spesso 
mitica e eJqnento alterata che 
(Tampa continuamente le ha 
prestato, dai rifiuto acritico al-
rcssftanonc. dall'utopia alla 
negatività pia totale. 

E l'ambivalenza di questo 
rapporto non sembra destinata 
« cessare, anzi. Oggi pia che 
assi, eoa la fattorie di Reagan e 
•t silenzio del Movemcnt e pia 
in fiatiate di gran parte della 
cattare prog i e trista, l'enigma 
awentt si npresente ancora 
irrisolto ed enigmaticamente e-
fnsfvo. NeWincerta stagione 
ette attraversa, è n i teme ale il 
profilo di un'America delle 
matte patrie, dette mille «radi-
ci* quello che viene lentamente 
limeieto. separato dagli ideato-
gtrmi ufficisi* come dagli otti
mismi coOetttei- una storia e 
asta cattare ai marmili, o che 
Saar, etmano, appara et nostro 
spueruo europeo, tempre tea-
tata tomi si diceva dotta forma 
di vn altra America. 

Alari, in queste contro-se-
r, magari nn po' bit-

L'enigma 
America 
decifrato 

daini 
italiano 

anelo cosi l'ottimo romanzo di 
nn esordiente. Treno di panna 
di Andrea Or Carlo (Einaudi): 
netta ritornante subalternità 
detta rappresentazione deiTn-
aiuti so americano apologetica
mente osservato fuori di ogni 
storia e di ogni mirava critica, 
l'America del giovane De Carlo 
e nn paesaggio salutarmente 
spoglio, sobriamente aitincan-
teto eppure ancora enig
maticamente indecifrabile, an
che ad nno sguardo sottratto 
ad ogni cmotimtc' 

Quel che colpisce * la meta-
risi di nn equiùbrio che si ti 

lo sguardo che 
saltiamo agU USA E te-

. --J acritica i~-.~ __ r -
trettanto infecondo detta t, 
sione para e semplice nei i w 
fronti di questo nostro desola to 

eppure vicino altrove che è l'A
merica. Alla cultura delle etnìe. 
delle vere radici, dà poi rwre la 
scrittrice indiana Ijeslie Mar-
mon Silko nel suo Cerimonia. 
pubblicato dagli Editori Riuniti ' 
e di cut si è aid occupalo in que
ste pagine Agostino Lombardo 
Aggiungerà che questa storia 
di un'estraneità all'Americo 
del presente, questa vicenda di 
Tayo, pellerossa mezzosangue 
reduce di guerra, è reta in nno 
stile acceso e visionario, non 
immemore della lezione espres
siva del più classico Novecento 
americano. 

Per finire, an rfassico dalla 
cerchia, cerchurima Europa. 
detto stile ancoro appasnonatn 
e impaciente, e per onesto sem
pre sorprendentemente moder
no. il Dottor Fausrus di Chri
stopher Marlene* (Guanda, 
splendidamente tradotto e cu
rato da Memi D'Agostino), il 
grande contemporaneo di Sha
kespeare. È «a testo tragico di 
assoluto rilievo, la cui •classici
tà* e, come tempre accade, non 
d contrario detta paino ne pia 
access, ma M sua esatta pro
nuncia, Ancora ene cotta solo il 
rigore pht parco e pia fermo sa 
veramente dire il caos e il tu
multo delle passioni. 

Vito 

Per l'essere umano adulto, abituato alla rou
tine quotidiana, la vacanza è pur sempre una 
piccola avventura, se non altro al momento in 
cui deve scegliere lungo quali itinerari spostare 
se stessa Reco dunque intervenire l'ausilio del
le guide, dei consigli stampati, delle cartine 
geografiche e un po' matematiche. In genere 
quanto più un luogo è lontano e diverso dal 
nostro «habitat naturale*, tanto più ci appare ' 
desoderabili e si carica di significati liberatori. 
Sognare California non è come sognare Alasrio. 
mentre per un californiano il mito della vec
chia Europa è tale che, forse, volentieri farebbe 
cambio per stare tre settimane sulla riviera li
gure. Ma, ritornando alla nostra concreta dispo
nibilità di tempo, denaro e mézzi di trasporto. 
che fare? Se l'Italia non fosse il Bel Paese, unto 
varrebbe non prenderla nemmeno in coroide 
razione. Ma giacche non è cosi, risulta imperdo
nabile il trascurarla. Su questo piano si registra 
finalmente una positiva novità per quanto ri
guarda le iniziative degli editori. Nell'ultimo 
anno, tra l'estate dell'80 e 1*81. sono uscite, edite 
da L'Espresso, le guide agli itinerari delle re
gioni italiane. La serie non è ancora terminata, 
ma già ora sono disponibili i volumi relativi alla 
Toscana (Massimo Beccatimi, pp. 430, I*. 
10.000). al Friuli Venezia Giulia (Giuseppe Ber-

Kmini, pp. 278. L. 10.000), alla Puglia (Pina 
Ili D'Elia, pp. 338. L. 10.000). alle Marche 

(PieroZampetti, pp. 324. L. 10000). alla Basii». 
cala (Amerigo Restucci. pp. 316, L. 10.000), alla 
Sardegna (Giuseppina Marciali*, pp. 208, U. 
10.000). al rfetnente e alla Valle d'Aosta (Cor
rado Gavinelli. pp. 3021. 10.000). Alle guide di 
queste regioni, preparate con particolare cura e 
completezza, si aggiungono quelle di alcune cit
tà come Venezia (Giorgio Bel laviti* pp. 504 L. 
10 000). Napoli e U Campania ( AA. V V pp 478 
I.. 11.000), Torino (laudano Tamburini, pp. 310. 
U 10.000 e Firenze (Ura Vinca Nasini, pp. 500. 
I. 11.000). 

Guide e manuali turìstici 

Sognare 

paesaggi 
Per chi volesse fare un viaggio per la peniso

la e abbisognasse di una carta generale dell'Ita
lia c'è, appena pubblicata. «Italia* la guida turì
stica con carta stradale della' De Agostini di 
Novara (pp. 482, K 16.000), un testo che può 
essere di aiuto in più occasioni. Così come'pure 
i «Cento itinerari italiani scelti da Seiezione 
•et Rfsdcr's Digest», (pp. 512. K 29.000). 

Per tutti coloro che vogliono avere delle in
dicazioni di Week-end da utilizzare anche in 
primavera o in autunno, è appena stato pubbli
cato: •Dsmenkadeve, IM Itinerari per gite di 
line settimana, in Toscana, Umbria, I Jguria* 
di Giorgio Batini, Bonechi editore, pp. 380. U 
10000 

Accanto agli itinerari tradizionali, storici, ar
tistici o paesaggistici vanno quest'anno a ruba 
gli «Itinerari magici d'Italia* di laudano Gian-

Senza dimenticare là scienza e la filosofia 

Tra antichi greci 
e «nuòvi storici» 

nell'universo 
della saggistica 

, Arturo Toscanini in gita con la mogli* Carla e la cognata a Ceresole Reale in Piemonte, nel 
1898. L'immagine à tratta dal libro fotografico «La villeggiatura», appena pubblicato da 
Longanesi (pp. 118. L. 16.000). , . ' . . ' 

Una guida al ragionare in
torno ai problemi che pone il 
nostro vivere in società e nel
la natura, ci è data dalla pro
duzione saggìstica, che anche 
quest'anno offre un panora- ' 
ma non privo d'interesse. In
dividuiamone alcuni possibili 
percorsi che /'otium delle fe
rie estive può propiziarci 

In compagnia di Moses [. 
Finley, di cui è appena uscito 
nei tascabili Interza Schiavi
tù antica e ideologie moder
ne. possiamo popolarci la 
mente della storia del mondo 
antico in un serrato dialogo 
coi problemi del mondo d'og
gi. In valigia sarà bene mette
re altri due volumetti dello 
stesso autore: l.a democrazia 
degli antichi e dei moderni 
(sempre nei tascabili Inter
za) e Gli antichi greci edito 
da Einaudi. Finley non i solo 
uno dei maggiori storici dell' 
antichità, è anche un grande 
scrittore che mostra di aver 
appreso a fondo la lezione dei 
greci: profondità di pensiero , 
unita a chiarezza e semplici
tà* - - ' 

• Inoltre, come s'è detto, i 
suoi greci li trasporta in mez
zo a noi, li fa discutere coi no
tti problemi, con te nostre i-
deoìogie. Cos\ momentitipici 
e problemi chiave di quella 
storia (la partecipazione del
l'uomo comune alla vita poli
tica, le dimensioni della polis 
e la sua struttura di classe, il 
problema degli schiavi, l'in
trico di tensioni che portaro
no al processa di Socrate, e 
così via) suggeriscono stimoli 
e confronti coi problemi o-
diemi. per esempio col pro
blema di rinsanguare la no
stra asfittica vita democrati
ca, ragionando su un nuovo 
tipo di partecipazione demo
cratica in cui ogni cittadino 
controlli le responsabilità e i 
poteri collettivi 

Nella valigia di chi fa que
sta scelta, se maschio, la mo
glie o l'amica avrà cura di far 

scivolare anche un libro della 
Pomeroy I<e donne nell'anti
ca grecia e a Roma (Einau
di), sicuramente destinato ad 
aprire discussioni t di fuoco 
tra la frescura dei pini marit
timi. Come si concilia la fiori
tura della democrazia atenie
se fino al suo massimo splen
dore politico e culturale col 
posto riservato alla donna, 
più infimo e negletto di quel
lo riservato agli schiavi? Que
ste ed altre domande sorgono 
da una pittura al vivo, docu
mentata nei particolari, della 
vita delle donne tn quelle so
cietà, che prescrivevano — 
specie in Creda — come mas
sima virtù il silenzio. 

Chi voglia approfondire il 
problema dei contadini e del
l'agricoltura nel mondo mo
derno, che è parte importan
te dei problemi del Terzo e 
Quarto mondo, ha oggi a di
sposizione, edito da lÀguori, 
un saggio di grande forza in" 
terpretativa, I contadini tra 
sopravvivenza e rivolta di 
James C. Scott, che non ha 
avuto finora tutto il rilievo 
che merita. E un libro che si 
colloca a giusto titolo — come 
indica Pasquale Villari — as
sieme ad altri due modenesi 
classici sulla questione con
tadina, ben più noti in Italia. 
le Origini sociali della demo
crazia e della dittatura di 
Barrington Moore e le Guerre 
contadine del XX secolo di 
Eric H Wolf. Sullo stesso ar
gomento, per la situazione i-
taliana, due libri recenti, tra i 
più notevoli negli studi meri
dionalistici di questo decen
nio. tono Parentela ed emi
grazione di Fortunata Piselli 
(Einaudi) e Mafia, contadini 
e latifondo nella Calabria 
tradizionale di Pino Adocchi 
(Il Mulino). 

In tutti i saggi qui citati, i 
tradizionali confini che de
marcavano le scienze sociali 
in storio, economia, sociolo
gia e antropologia appaiono 

superati e i singoli argomenti 
specifici sono spesso trattati 
facendo congiuntamente ri
corso a più discipline. La sto
ria, per sua natura, è stata il 
luogo d'elezione per queste 
nuove sperimentazioni. Chi 
voglia rendersi conto di tale 
nuovo modo di fare storia, ol
tre al classico La grande tra
sformazione di Karl Polanyi 
(Einaudi) che affronta il pro
blema della formazione dette 

' strutture-base della nostra e-
poca, pud ùtilmente leggersi 

' /'Introduzione alla storia del
la società moderna e contem-
Gvanea di Paolo Macry (Il 

ulino) e Fare storia a cura 
di Jacques Le Goff e Pierre 
Nora (Einaudi). 
' Netta collana einaudiana 

delle microstorie, appena va
rata, fa spicco in questo qua
dro Società patrizia e cultura 
plebea di Edward Thompson, 
che comprende otto saggi di 
antropologia storica sull'In
ghilterra del Settecento. 

Ancora un brevissimo ac-
• cenno alla saggistica filosofi-
, cor nel recente La filosofia 

contemporanea a cura di 
. Fulvio Papi (Zanichelli), si 

pud trovare una guida ai di
versi indirizzi della filosofia 

i oggi oltreché utili indicazioni 
bibliografiche di approfondi-

- mento. 
. E infine la scienza: due 

'' saggi appena usciti offrono 
un utile approccio al riguar
do: sono 11 criterio dell'ogget
tività di Charles C.Gillespie 
(Il Mulino), che ripercorre la 
storia del pensiero scientifi
co, e Introduzione alla socio
logia della scienza di Walter 
L. 3ahl (Liguori) che verte 
invece sui rapporti scienza-
società. Ma poi, qualche ora a 
curiosare in libreria prima di 
partire con rocchio ai dotti
ci, permetterà di scoprire, per 
esempio, appena riedito da 
Comunità, Economia e socie
tà di Max Weber. 

Piero Lavateili 
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franceschi e Gabriele Porta (Edizioni Mediter
ranee). Da scoprire vi sono luoghi misteriosi, 
esoterici, incantati. Anche il più scettico dei tu
risti può rimanere turbato, per fare un esempio, 
visitando il Sacrobosco di Bomarto dove Tor
quato Tasso creò le figure immaginarie di Or
lando, Astolfo, Sigfrido, per la Gerusalemme 
liberata. 

Per chi decida di recarsi all'estero sempre 
buone sono le guide Touring e particolarmente 
maneggevoli e agili quelle Berlitz. Anche m 
campo internazionale le novità non mancano e 
assecondano, più o meno, le tendense oegti ita-
liani che vanno oltre confine. 

Le destinazioni sono ancora quelle prererHe 
negli anni passati: la Grecia e quest'anno motta 
anche la Turchia, m lieve diminuzione Marocco 
e India, l'Inghilterra e, oltre oceano, il Perù, il 

Messico, gli Stati Uniti — in particolare la Cali
fornia — e, infine, la Cina. -

Dando la precedenza ai giovani possiamo 
consigliare loro le guide dell'editore Moizzt per 
viaggiare in USA (pp. 264,1» 12.000). per l'Ame
rica del Sud (pp. 204, L. 4.500) e per l'Europa 
(pp. 242, I* IMO}, cui si aggiunge la «Guada di 
Londra in Jeans» (mangiare, dormire, divertir
si, spendendo il meno possibile), L. 6.000. pp. 
161. Fresche di stampa • ricche di indicazioni 
sono le guide Clup sugli «USA» a cura di Fran
cesco Molletta, introdotte da Fernanda Pivano 
e Bruno Cartoli©, (pp 472, L. 11.000), su «Sri 
Lanka», di Norberto Veazoli. (pp. 282. L> 7.000) 
eauir««nisnrtis di Pietro laraUo. (pp, 456. L, 
12.000). 

Particolarmente dotate di iUustrazìoni sono 
le guide Fratelli Fabbri nella collana «Turismo 
oggi*. Tra le altre ricordiamo la guida sull'Egit
to (Jean Hureau. pp. 270. L. 12.000). Punto di 
riferimento costante e prezioso rùnangono le 
Cadde bea di Hachette, edite in Italia da Sanso
ni. Alle altre questa estate si è aggiunta quella 
della J»»,sslnilB (pp 564.L. 25.000). 

Anche le guide turistiche, dunque, seguono 
l'onda nùgiatoria estiva e vacanziera. Può allo-
ra accadere che qualche domanda «anomala* 
vada delusa, come è successo giorni fa nella 
grande libreria Rinoli in Galleria Vittorio E-
manueis a Milano. Entra un uomo, ha un fratel-
lo emigrato in Germania e medita di andarlo a 
trovare durante le ferie. Chiede una guida di 
quel Paese. L'unica che c'è è vecchia di 11 anni. 
«Ce l'ho gii, dice, cercano qualcosa di pnl recen-
•r*eseneva.DnU'ItaiUaUaGeTiiumiaa«tira-
re»r»on»atur*tTnocèleraJgaiione.AjKeTa«iZ 
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